
SANT'EUPREPIO,  

PRIMO VESCOVO  

DELLA CHIESA VERONESE 
18 agosto   -   memoria obbligatoria 

 
Euprepio è il primo vescovo di Verona: ce lo tramandano co-
me tale i tre principali documenti sui quali si fonda la rico-
struzione delle origini cristiane di Verona: il Velo di Classe 
(fasce di seta ricamate con immagini e nomi dei primi pastori 
di Verona, del sec. VIII; ora si trova nel monastero di Classe 
presso Ravenna) - il Rhytmus Pipinianus (una composizione 
metrica di autore ignoto, del tempo di re Pipino: 781-810) - la 
Historia Imperialis (un manoscritto, che si trova nella nostra 
Biblioteca capitolare, opera di un certo Giovanni, mansiona-
rio della cattedrale, degli inizi del sec. XIV). Euprepio dunque 
fondò e organizzò la Chiesa veronese, non dopo la metà del III 
sec. Ebbe culto antichissimo, com'è attestato, tra l'altro, dalla 
sua tomba nella chiesa di S. Procolo (attigua a S. Zeno). 

 
 
ANTIFONA D'INGRESSO                                                                                Is 59,21 ; 56,7 
 

Dice il Signore: 
«Le parole che ho posto sulla tua bocca, 
dalla tua bocca non si allontanino; 
i tuoi doni saranno graditi sul mio altare». 
 
COLLETTA 
 

Guarda, Signore, la tua famiglia 
che sant'Euprepio vescovo generò con la parola di verità 
e con il sacramento della vita; 
tu, che ci hai dato con il suo ministero 
il primo germe della fede, 
per la sua intercessione comunica a noi l'ardore della carità. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
Letture della feria corrente 
 
Oppure: 
                 >>> 



PRIMA LETTURA                                                                                             2Cor 4, 1-2.5-7 

Noi siamo i vostri servitori per amore di Gesù. 
 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
 

Fratelli, investiti del ministero della Nuova Alleanza, per la misericordia che ci è 
stata usata, non ci perdiamo d'animo; al contrario, rifiutando le dissimulazioni ver-
gognose, senza comportarci con astuzia né falsificando la parola di Dio, ma annun-
ziando apertamente la verità, ci presentiamo davanti a ogni coscienza, al cospetto 
di Dio. Noi infatti non predichiamo noi stessi, ma Cristo Gesù Signore; quanto a 
noi, siamo i vostri servitori per amore di Gesù. E Dio che disse: «Rifulga la luce dal-
le tenebre», rifulse nei nostri cuori, per far risplendere la conoscenza della gloria di-
vina che rifulge sul volto di Cristo. Però noi abbiamo questo tesoro in vasi di creta, 
perché appaia che questa potenza straordinaria viene da Dio e non da noi. 

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                                     Salmo 22 
 

R/  Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 
 

Su pascoli erbosi il Signore mi fa riposare,  
ad acque tranquille mi conduce.  
Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino,  
per amore del suo nome.      R/  
 

Se dovessi camminare in una valle oscura,  
non temerei alcun male, perché tu sei con me.  
Il tuo bastone e il tuo vincastro  
mi danno sicurezza.       R/  
 

Davanti a me tu prepari una mensa  
sotto gli occhi dei miei nemici;  
cospargi di olio il mio capo.  
Il mio calice trabocca.       R/  
 

Felicità e grazia mi saranno compagne  
tutti i giorni della mia vita,  
e abiterò nella casa del Signore  
per lunghissimi anni.       R/  
 
 
CANTO AL VANGELO                                                                                 Cfr Lc 22, 28.30 
 

R/  Alleluia, alleluia. 
 

Voi che avete perseverato con me nelle mie prove,  
siederete alla mia mensa nel regno dei cieli. 
 

R/  Alleluia. 
                 >>> 



VANGELO                                                                                                             Lc 22, 24-30 

Io preparo per voi un regno, come il Padre l'ha preparato per me. 
 

✠  Dal vangelo secondo Luca 
 

In quel tempo, sorse una discussione tra i discepoli: chi di loro poteva esser consi-
derato il più grande. Gesù allora disse: «I re delle nazioni le governano, e coloro 
che hanno il potere su di esse si fanno chiamare benefattori. Per voi però non sia 
così; ma chi è il più grande tra voi diventi come il più piccolo e chi governa come 
colui che serve. Infatti chi è più grande, chi sta a tavola o chi serve? Non è forse co-
lui che sta a tavola? Eppure io sto in mezzo a voi come colui che serve. 
Voi siete quelli che avete perseverato con me nelle mie prove; e io preparo per voi 
un regno, come il Padre l'ha preparato per me, perché possiate mangiare e bere alla 
mia mensa nel mio regno e siederete in trono a giudicare le dodici tribù di Israele». 

Parola del Signore. 
 
SULLE OFFERTE 
 

Accogli, Signore, l'offerta della tua Chiesa 
nel ricordo di sant'Euprepio, 
e in segno di paterno gradimento 
effondi su di noi l'abbondanza dei tuoi doni. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                     Mc 10, 45 
 

II Figlio dell'uomo è venuto 
per dare la sua vita 
in riscatto per tutti gli uomini. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

Signore, il pegno di salvezza, 
che abbiamo ricevuto in questo sacramento 
nella festa di sant'Euprepio, 
ci sostenga nel cammino della vita terrena 
e ci guidi alla gloria futura. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


